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coronamento della diga, dopo averla scritta di sua mano a memoria per i posteri:

NEGLI ANNI VENTI
DEL SECOLO CHE VOLGE AL TERMINE

VENNE ERETTA QUESTA DIGA PER
DARE SICUREZZA ALLE GENTI DI VALLE

E PERCHÉ LE ACQUE DEL TIDONE

PROVVIDAMENTE REGOLATE

ALIMENTASSERO LE OPERE DELL'UOMO.
ALLE SOGLIE DEL TERZO MILLENNIO

SI VOLLE DONARE NUOVA

VITA ALLA DIGA AFFINCHÉ

POTESSE ANCORA CONSENTIRE

IL SUO APPORTO FECONDO.

UT IN OMNIBUS

GLORIFICETUR DEUS

GIUGNO 1999

PCB

n

I fregi simbolici sommitali, dal loro volto orientato a valle, verso il lago artificiale, recano 
su una bronzea stele la frase che il dott. Pier Carlo Brunelli, il quale ha governato il Consorzio di 
Bonifica Bacini Tidone Trebbia per oltre undici anni, ha voluto epigrafare al centro del

Autori e sostenitori di questo libro, e ci auguriamo tutti quanti lo avranno nella loro 

biblioteca, potranno condividere tale adamantino senso etico dell'Ingegneria.
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